
Anconitana 2

Urbania  0

ANCONITANA (4-4-2) Battistini 6;

Terranova6(18’stPierdomenico6),

Micucci7,Trombetta7,Bartolini6,5;

Fiore6,5 (36’stGiambuzzisv),

Magnanelli7,Basualdo6,Mansour

6;Ambrosini7,Liccardi6 (33’stDe

Sagastizabalsv).All.Marino7.

URBANIA (5-3-1-1)Stafoggia5,5;

RossiAn.5,5 (11’stLucciarini6),

RossiM.6,Renghi6,5,Temellini6,5,

Labate6;Bicchiarelli5,5,RossiAl.

6,5 (25’stGiovanelliFraternali sv),

Bozzi5,5;Patrignani5,5 (31’ st

Cantuccisv);Fraternali5.All.

Pazzaglia5,5.

ARBITRORomeidi Isernia5,5.

RETI30’ptMagnanelli,40’pt

Ambrosini.

NOTEspettatori1200circa(paganti

612,abbonati546, incassodi4.270

euro).Osservatounminutodi

silenzio inmemoriadelprofessor

ValerianoBalloni, exbandiera

dell’Anconitana.Ammoniti:Rossi

An.,Basualdo,GiovanelliFraternali,

Cantucci.Angoli:3-2.Recuperi:pt1’,

st4’.

ECCELLENZA

ANCONA I tre punti nella calza li
trovasolo l’Anconitanacon l’Ur-

bania che lotta ma esce sconfit-
ta dallo stadioDel Conero senza
peraltro grosse recriminazioni.
I dorici con questa vittoria han-
no superato in classifica pro-
prio idurantinicon il campiona-
toche tra l’altro si è riapertogra-
zieal kodelGallo. Pur senza im-
pressionare, per una volta la
squadradiMarinohafattodella
concretezzalalorovirtù.

Micidialeuno-due
Micidiale sul finire del primo
round l’uno-due di Magnanelli
(già decisivo all’andata) e Am-
brosini,ungiocatorerinato:con
Marinohasegnato8gol in6par-
tite.C’erano tante insidie inque-
stomatch.L’assenzadel “cervel-
lo” Visciano e De Fabritiis, la
scelta ricaduta su Micucci cen-
trale e ripagata da un’ottima
prova al fianco di un ritrovato
Trombetta che, quando gioca, è
tutta un’altramusica,maanche
il confronto tra la squadra più
agée del campionato (l’Anconi-
tana: etàmedia 27 anni) e la più
giovane (Urbania, 21). E invece,
dopomezz’ora di pazienza e ze-
ro sbocchi contro un avversario
ermetico, schierato a cinque in
difesa e sin lì impeccabile nelle
chiusure, ecco all’improvviso
l’episodio decisivo: l’apriscatole
è Magnanelli che s’inventa un

destro da oltre 20 metri. Il mil-
lennial Stafoggia ci arriva insi-
curo.E’una liberazioneper ido-
rici, che scacciano i fantasmi
(l’ultima partita del 2019 al Del
Conero era stata una débacle:
2-4colMarina), trovanofiducia,
coraggioepure il raddoppio im-
mediato: lanciodiFioreperAm-
brosini che sul filo del fuorigio-
co piazza un preciso diagonale
(9°centro).

Urbaniarinunciatario
Tropporinunciatario l’Urbania.
Va bene la prudenza, che al Del
Conero non è mai abbastanza,
ma la squadra di Pazzaglia
avrebbe potuto giocarsela me-
glio. Invece ha trascorso il pri-
mo tempo a difendersi, senza
peraltro riuscire a sbarrare la
porta, e nella ripresa non è riu-
scita a trasformare il maggior
possesso inqualcosadiprodutti-
vo, tolti unpaiodi tiri da fuori di
Alessandro Rossi e due brividi
nel finale. Ma Battistini non ha
fatto una parata e all’Anconita-
na è bastato amministrare, con
la pecca di non aver trovato il
terzo gol in contropiede, nean-
che con l’argentino De Sagasti-
zabal che all’esordio si è divora-
toungol.

StefanoRispoli
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DISCO ROSSO PER L’URBANIA
I biancorossi cedono ad un’Anconitana determinata che segna con Magnanelli e Ambrosini
La squadra di Pazzaglia ha difeso benema in fase offensiva si è fatta vedere davvero poco

ANCONA«EscodalDelConero
contantirimpiantiperché
l’Urbaniahafattouna
buonissimapartita».C’è
amarezzanelleparoledi
misterSimonePazzaglia
dopolasconfittaper2-0con
l’Anconitana. Idurantini
hannopagato lamaggior
qualitàdeipadronidicasa,
cinicineimomentichiavedel
match:«Ilnostroportiere
nonhafattounaparata,
comed’altrondeBattistini,
maidoricihanno
concretizzatoleminime
occasioni.Peccatoaverpreso
ilprimogoldiMagnanellinel
momentoincuiavevamola
partitainmano».Ungirone
fac’eraun’altraAnconitana,
guidatainpanchina
dall’alloratecnicoDavide
Ciampelli.Tante le
differenzerispettoalpassato,
riscontrateanchedal tecnico
dell’Urbania:«Hotrovato
unasquadrapiùforte,nonè

facilecontenere iquattro
giocatorioffensivi
anconetani.Nonpensoci
sarannosquadre ingradodi
venirequiafarpunti».
Consapevolezzadella forza
dell’avversariomaanche
soddisfazionepercomei
suoigiocatorihanno
affrontatoildifficile
impegno.Pazzaglia
promuovelacompaginedi
Marino:«L’Anconitana
giocheràfinoalla fineper
vincereilcampionato.Ai
mieiragazzinonrimprovero
nulla,abbiamocostruito le
nostreoccasioniperfargol
masiamomancatiunpo’ in
fasedifinalizzazione.
Abbiamoanchegiocatocon
unfuoriquotainpiùcontro
unaformazionechevanta
calciatoridicategoria
superiore.Playoff?Ci
proveremomacisono
organicipiùattrezzati».

p.g.
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Pazzaglia: «Peccato,mad’ora in avanti
fare punti al Del Conero non sarà facile»

Il tecnico
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